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PORTOGRUARO

Il Comune invia una lettera
di “sfratto” alle associazioni
culturali. I presidenti: “Una doc-
cia fredda”. Il sindaco: “Atto ne-
cessario per avviare la riorga-
nizzazione degli uffici”. Il segre-
tario comunale ha inviato ieri
ai presidenti di cinque gruppi -
l’AssociazioneGiovanni Loren-
zin, il Gruppo archeologico del
Veneto orientale, la Fondazio-
ne “Antonio Colluto”, l’Univer-
sità della Terza età e la Pro Lo-
co - una lettera che conferma la
scadenza della concessione dei
locali, sottoscritta nel 2017, del
piano terra della Villa Comuna-
le. “Le concessioni dei locali – si
legge nella lettera – verranno a
scadere in data 31 dicembre
2020. Non sarà possibile un rin-
novo. Pertanto si comunica che
sarà necessario lasciare liberi i
locali entro tale data, sgombri
damateriali ed eventuali attrez-
zature, puliti e tinteggiati. Si
ringrazia per l’attività condotta
dalle vostre associazioni”.
La lettera, che non è stata an-

ticipata da nessun incontro, ha
suscitato rabbia e preoccupa-
zione tra i referenti dei sodalizi
che intendono chiedere lumi
all’Amministrazione per capi-
re se si tratta di una scelta tecni-
ca o politica. Vi sono difficoltà,
da un lato, per l’assenza di spa-
zi alternativi dove poter deposi-
tare i materiali, dall’altro per la
tempistica richiesta, in questo
momento difficile da rispetta-
re. «Quei locali, sia a causa dei
lavori che stiamo realizzando
che dell’emergenza sanitaria -
ha detto il sindaco - non sono
utilizzati da tempo dai gruppi.
Abbiamo in programma una
riorganizzazione degli uffici e
quegli spazi sono vitali. Vedre-
mo di trovare una soluzione. Ci
pare però inopportuno che oc-
cupino una sala in esclusiva
perdueore alla settimana e che
ci siano nel contempo dipen-
denti che per 8 ore stanno in
luoghi di lavoro non appropria-
ti. Contatteremo i presidenti
delle associazioni per spiegare
loro le nostre intenzioni». Sul
tema il gruppo diminoranzaCi-
vici e democratici ha presenta-
toun’interrogazione.

Teresa Infanti

SAN DONA’/JESOLO

Oltre duecento cartucce cali-
bro 12 da caccia. E’ quanto i ca-
rabinieri hanno rinvenuto in
unhotel in disuso situato invia
Gorizia, a Jesolo. I militari del-
la locale stazione, con il sup-
porto delle squadre di Interven-
to operativo del 4. Battaglione
“Veneto” e di unità cinofila di
Torreglia (Pd), hanno effettua-
to un servizio, dopo alcune se-
gnalazioni su strani viavai di
persone. La perquisizione ha
consentito di rinvenire, all’in-
terno dell’albergo, i cui accessi
risultavano aperti e danneggia-
ti, i proiettili le cartucce. Quin-
di sono stati trovati un uomo e
una donna, entrambi italiani,
senza fissa dimora, che di fatto
soggiornavano abusivamente
nell’edificio. A quanto pare
con le cartucce non avevano

nulla a che fare. I controlli si
sono, poi, spostati nelle aree
critiche di San Donà. Le pattu-
glie dell’Arma, rinforzate da
quelle della locale Compagnia,
hanno identificato una decina
di persone, quattro delle quali
sono risultate gravate da prece-
denti penali e di Polizia, senza
però rinvenire stupefacenti o
armi. I controlli si sono concen-
trati prevalentemente sui par-
chi pubblici nonché verso le
principali arterie di collega-
mento stradale.

ARRESTO
Sempre a Jesolo, la Polizia

ha arrestato un uomo per un
tentato furto in una villetta del-
la zona Pineta. Si tratta di
B.A.M., tunisino di 30 anni, in
Italia senza fissa dimora, con
precedenti per reati contro il
patrimonio. La notte scorsa
una “volante” è intervenuta do-

po la chiamata di un istituto di
vigilanza, che segnalava l’intru-
sione di un uomo nella villetta.
Quando gli agenti sono giunti
sul posto, il ladro si era dilegua-
to. I poliziotti hanno allora de-
ciso di perlustrare a piedi le
stradine circostanti, in una del-

le quali hanno intercettato un
soggetto che corrispondeva al-
la descrizione fornita nella se-
gnalazione e che aveva un gros-
so piano cottura sotto braccio.
Accortosi dei poliziotti, il mal-
vivente ha lanciato loro contro
le griglie, colpendo un agente
alla mano, per poi abbandona-
re l’ingombrante bottino. La fu-
ga è durata poco. Inseguito,
bloccato e identificato, in con-
siderazione della condotta te-
nuta e della pericolosità dimo-
strata, il trentenne è stato arre-
stato per tentato furto in abita-
zione. Arresto convalidato dal
giudice; processo il prossimo
25 novembre. Al tunisino è sta-
ta applicata la misura cautela-
re del divieto di dimora nel co-
mune di Jesolo. Da capire se si
è reso responsabile di altri furti
nelle abitazioni.

FabrizioCibin
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Associazioni “sfrattate”
dal Comune : è polemica

`Ambizioso progetto
dopo il gran successo
del Passo barca

CONTROLLI Operazione dei carabinieri di Jesolo con il supporto di colleghi del 4. Battaglione
“Veneto” a Jesolo e San Donà. Nel tondo le cartucce cal. 12 trovate e sequestrate.

PORTOGRUARO

Si è spento a 74 anni Mario
Molin: portava ricambi a tutte
le officine del Nordest. Dipen-
dente di “Autoemporio”, che
anni è stato un colosso nel set-
tore,Molin era conosciuto e sti-
mato ovunque. «Quando arri-
vava con il furgone aveva sem-
pre il sorriso» ,ricordanomolti
meccanici. «Papà era una per-
sona buona - rammenta il fi-
glioMarco - è sempre stato im-
merso nello sport specie nel ci-
clismo la cui passione ha tra-
sferito a me e ai miei fratelli».
Purtroppopoco dopo la pensio-
ne si è ritrovato a combattere
controunprimoun tumore e4
anni fa ha cominciato a lottare
conunaltromale:ma il spirito,
con l’aiuto della famiglia, e sta-
to semprealto.Grazie al dottor
Maurizio Rupolo, MarioMolin
è entrato in unprotocollo di cu-
re al Cro di Aviano, seguito poi
dal dottorMiolo. «Avevano da-
to a papà 3mesi di vita, vista la
gravità della situazione - spie-
ga ancora il figlioMarco - Que-
sti angeli lo hanno fatto rima-

nere con la famiglia per 4 anni
tanto. Noi tutti lo abbiamo ac-
compagnato nel migliore dei mo-
di finoall’ultimogiorno. Papàera
come me, preciso e cocciuto».
«Voglio ringraziare - conclude
Marco - i dottori Rupolo e Miolo
per la loro professionalità e uma-
nità». Molin lascia la moglie An-
namaria, i figli Domenico, Marco
e Isabella, la nuora Angela, il ge-
nero Paolo e i nipoti Jacopo e Ni-
cole. Il funerale sarà celebrato og-
gi, alle 15, nel Duomo di Sant’An-
dreaaPortogruaro.

M.Cor.
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Addio a Mario Molin,
il “padrino” dei meccanici

Nell’hotel in disuso spuntano
oltre 200 cartucce da caccia

Volante della Polizia a Jesolo

TURISMO

Bibione e Caorle collegate
dal passo barca. Il sindaco di
San Michele-Bibione, Pasqua-
lino Codognotto, punta sul
nuovo progetto che permette-
rebbe di collegare le due loca-
lità turistiche da 10 milioni di
presenze. Visto il successo del
traghetto Bibione Porto Base-
leghe-Caorle Vallevecchia che
anchequest’anno, nonostante
lo stop causato dal Covid, è
stato usato migliaia di perso-
ne, il primo cittadino sanmi-
chelino intende, in accordo
con l’amministrazione di
Caorle, implementare il nuo-
vo servizio a favore di quei tu-
risti e dei biker che amano ri-
cercare le bellezze del territo-
rio. I due Comuni, che da anni
stanno portando avanti la for-
mula dello “Slow tourism”, ne
hanno parlato in videoconfe-
renza. Codognotto ha riformu-
lato la proposta con il vicesin-
daco Comisso di organizzare
un’imbarcazione fino a 30
passeggeri che approdi anche
a Caorle. Codognotto ha spie-
gato: «La stragrande maggio-
ranza dei turisti chiede di arri-
vare a Caorle e visitare anche
la parte storica della città. At-
tualmente il natante acquista-
to grazie al progetto europeo
Interbike può trasportare al
massimo sette persone con le
bici al seguito. Potremmo or-
ganizzare un nuovo servizio,
attraversare le lagune e arriva-
re a Caorle. Sarebbe importan-
te provare a partire nel 2021 e
arrivare a collegare ancora di
più le nostre città turistiche».
Atvo, l’azienda dei trasporti
del Veneto orientale, da tem-
po organizza collegamenti a
hoc che permettano agli uten-
ti di viaggiare con la propria
bicicletta; la scorsa estate ha
lanciato il servizio gratuito tra
iComuni del Portogruarese.

ULTERIORE SERVIZIO

«Lo sviluppo del territorio
rappresenta uno degli obietti-
vi strategici del nostro pro-
gramma - annota Codognotto
- Con l’avvio di questo nuovo
traghetto, seppur in via speri-
mentale, daremo completez-
za ai progetti che già qualifica-
no il cicloturismo lungo il lito-
rale. I già attivi collegamenti
Marano-Lignano, Lignano-Bi-
bione ed ora Bibione-Vallevec-
chia Brussa offrono al turista
la possibilità di ammirare pae-
saggi di rara bellezza renden-
do la vacanza un’esperienza
di grande suggestione». «Au-
spichiamonon ci siano ostaco-
li burocratici - ha ribadito il vi-
ce sindaco di Caorle Giovanni
Comisso - L’iniziativa rappre-
senterebbe un ulteriore servi-
zio per i turisti che andrebbe-
ro a fruire ancora di più di un
territorio che può offrire bel-
lezze ambientali e artistiche».
Restada capire quale approdo
utilizzare a Caorle, dato che a
Porto Falconera il fondo è bas-
so.

MarcoCorazza

©RIPRODUZIONERISERVATA

`I carabinieri trovano anche due sbandati
che però non c’entrerebbero con i proiettili

`La Polizia arresta un tunisino che aveva
rubato un piano di cottura in una villetta

IL SINDACO CODOGNOTTO:
«AI TURISTI POSSIAMO
DARE ANCORA DI PIÙ:
PUNTIAMO AD AVVIARE
UN NUOVO SERVIZIO CON
UN NATANTE DA 30 POSTI»

74 ANNIMario Molin

LITORALE Aumentano
i collegamenti via acqua

Un traghetto
da Bibione
fino a Caorle

PORTOGRUARO

Al Tribunale di Pordenone
prima giornata del processo
contro i tifosi del Treviso - alcu-
nimilitanti di CasaPound - che
l’8 ottobre di 3 anni fa insulta-
rono e aggredirono, alla fine di
una partita di calcio, due giova-
ni (poi un terzo) richiedenti asi-
lo in viale Trieste, a Portogrua-
ro. Sul banco degli imputati 4
adulti (per altri era stata chie-
sta l’archiviazione) tra cui il pa-
dre del minorenne già giudica-
to dal Tribunale per iminori di
Trieste per aggressione con
l’aggravante deimotivi razziali
lo scorsodicembre.

Ancora una volta dalla rico-
struzione dei fatti presentata
dal pm è emerso che la violen-
za è stata perpetrata dal grup-
po degli ultrà nei confronti dei
due giovanissimi africani (poi
soccorsi da un terzo). Una rico-
struzione dei fatti opposta a
quella presentata dai Carabi-
nieri di Portogruaro intervenu-
ti sul posto che avevano soste-
nuto la tesi di una rissa con re-

sponsabilità da entrambe le
parti.
Il difensore di uno degli im-

putati ha chiesto per il proprio
cliente lamessa alla prova, che
il giudice si è riservato di con-
cedere previa visione del pro-
gramma che verrà elaborato
dall’Uepe competente e che do-
vrà tenere conto anche del ri-
sarcimentodel danno in favore
delle persone offese. Il pm e
l’avv.Mior, legale degli aggredi-
ti, hanno espresso parere con-
trario anche amotivo delle pre-
cedenti condanne dell’imputa-
to per aggressioni violente. Per
gli altri imputati si andrà inve-
ce a dibattimento. Alla prossi-
ma udienza verranno sentiti i
testi del pm,ben9.
L’avv. Luigino Mior ha chie-

sto che oltre all’imputazione
originaria per lesioni volonta-
rie effettuate in concorso e lan-
cio di oggetti atti ad offendere,
venga contestata anche l’aggra-
vante della finalità di discrimi-
nazione razziale già ricono-
sciuta dal Tribunale per iMino-
renni diTrieste.
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Aggressione ai migranti,
chiesta aggravante razziale

San Donà Portogruaro San Michele

gianf
Evidenziato

gianf
Sottolineato


